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Hicordlaiiio a' jaostri gentili 
Associati di rinnoi'are le asso­
ciazioni che sono per iacadere, 
onde non soifrire ritardi nella 
irasinissiono del Giornale col 1* 
ottobre, 

r r c z z o (l*A6soelazIoiie 

in Padova alPUfflcro del tìrnrn. l. 4 BO 
» a domicilio > G—̂  

Per iQlla Italia franco > 0 — 

IL PABLA1HEI\T0 IN ROMA 
III. 

Il Parlamento ha ĉi>llo la qa^atî nfl 
rcmaua meri ole la leeg« f-iridaraen-
lale dtlle garanzie pontificali. Esso POSO 
la siiTrariià religiosa dei SKUimn Pan-
Itfiiifl scilo (a pnifzidie rfel Diritto 
IntercazifDalfl: scir̂ IsH la i,ra d̂  quv 
fiticneilaliara cof;s deriD<*ô & dal (ui^o 
î i YhVi europfo, e ponenJo i! Papa 
ioU« la protezione morale de) dir ilo 
piihbli^o iìelh pfMilze turepe*', scif̂ Ue 
il grande prohltma io tnô 'O da saldare 
il diiillo dell' Italia, Sh^/a ^ ff.nte e la 
fioviaulà rf|)gioKa della Chiesa. Ne»*su[io 
Salo europeo larfì ai p-opr î viscosi 
i IirìTibgi che l'Ilaria accordò al ve­
scovo di Rima, 

1; Pdr'anieDio ora sta per sprireie 
proprie riscossimi ir Roma, serie dti 
Pcitfrefice e ra^iiale dtl î osiro regno: 
pe/v/ù./l Pèr^arrenio dovrà darresern-
pio dtiira;pl!c::2Ì0De della ì%^& delle 
(/irtnzie, consf.oil&iDdtsi tOQ dijicî à 
na-sosa in faccia al poKre ecolesia-
Ktico, al quale esso diede il diritto di 
ésfraferritoriaìità. 11 Parbmenlo dbve, 
fi'i da prÌDCìpio, con la sua modi-ra-
xorie dimostrare airEurcpa che 6 pos­
sìbile rispettare la lentie delle garau-
ze, è dimostrsre in fatto che la qae-
El'One rùaaLa venne sc'.olìa p'S'tiva-
meme. 

Noi siamo convinti che si darà tale 
grande esempio di modî razione e di 
csfeqiiìo alla Ifgge. Il Qcslro potere 
legislativo mcBlretà la giustizia e De­
cessila di quella Ifgge, da! cui ?dem-
piroecto djpfuderì la pace deiritalia; 
ptrchi ufasoDo potrebbe far risorgere 
ia questione, ove il Parlamento sappia 
nifd(rtrsi in mcdo da dimosfr&re chê  
ad oLta delle pcssibili provocazioni, 
6580 sarà il corservatore e cuatodo di 
qcesta legge che saggjamoLte pubblicò 
per la pace dMialia e per la tranqaii-
lilà de'.le potenze cattoliche. 

Il Parlamento in tic ma inìzierà un'e-
Ptea di pace, d'ordine e di rispetto 
slle leggi nazionali : e col suo grava 
CEDlegco moslrcrà che la lolla co! 
polere ecclesiastico venne terminala, 
»6 rinasce! à fiatbè si rispetlino i di-
riUi dello Siito. 

U Pontifica, circondalo da ooa Corte 
alla mediti-tvo, negherà per poco letnpo 
il fino riccuoBcimento all'I:alia, onde 
pour godere db^priviicgi chft 1'Ua'ia 
vuiie dare al p'ù graode avversario 
<I<̂I(a floa m\\k ed indipendeoza-

Sfl esso non vol̂ i-se riĉ inoRcr** la vir-in̂ jr̂ rno a quel pi ler" cho, non ebbe Siccome î en è molto tempo che si Nulla d! p'ù desiderabile : sgraziati-
propria iolernazioDaliià» noi p( trtbbe, la fn̂ -za di ritonosc^re' la propria parlava del di lui hcbiamo dicendosi mente però mi vìen detto d'altra paiV» 
in alcun câ -o, chìeiera la p oLezmtio patral ' che s'itt-^ndeva sostituirlo coironorevole cM ancora non si sa nemmeno qaand» 
del diritto inlirnaaiorale, e i oi ve- Li nosira moderazione^ il nostro * Minghettl, molti credono che questo suo | il Re si recherà a Roma, giacché al 
dremmo il povero** riel^aClii sa ri'̂ ^a- m{ ma <̂i irìlli:TaTi7.a, r̂ on ci de'̂ î no vi&pg'̂ o sia una coiiferma dic'òchesi Quirinale hanno heosl ricevuto avviso 
nere, a proprio danno, ÌQ unj Sialo far ir^n^i êr̂  sul uoHro d.r.llo: ognuno. è detto fio qni, Nienie di tu'.to questo: ' del prossimo arrivo dei Priocip?, zm 
ex [ege, devî  star a'Ie v d^ile per difendere i*il comm, Nigra viene qni perfirpas- DPSsuFia notizia è per^enoia ancora snl-

Mi noi c-ediamo che il Pnnhfi'e d ritti rfel nosro Siala,N^ inonvogliamo sare qualche giorao di coQ êdo e perj'arrìro di ViUorio Emannele. 
non potrà nfsgare resistenza Kiiiritira lotte che o^r t ntistro heie-se^e e dr-

I d^Ii'It*tia; credirno cbe a^'asptto 
^della nazone a cui ;'pr>artittRe, ala 
preserjza di'lia fratria r sorta d Ih 
sviiLlora e d l̂ ser'ae^)o, Pio IX 'su­
birà an^h*essri, riiiflieoKa dalia q'iale 

' nessun nomo ptìtrjbbe s îUrdrai. li peu-
I siero d'una pati la utiii^, con ùdo Kta-
' bile Rover'io, dv« imp. r-e U ci'l'na 
dflsid';rat3L antihe teira^iim'i di cabd 
che rapprpserfò rn t̂ mpo già vpe '̂lo 

' irretoc^-bilmonte I Nrissijno può s.U 
trarsi all'impero della pr-pria putrii 

^ Gocbà questa patria ê Hisle: nessrtio 
' pcò avef il dirittn di dominartì io ( rzi 
idi urta guerra civile: se quesio dhìiio 
esistf-ssft sarebbe uu delino. 

rUN! rn ri atib an<o fremicjj ma resp D-
gTemo le f=<)SH am^Giz>e..Ali.'iuatÌ dalla 
»^f>i\i\ìn ad utì-à estJU)>)are uioijorazione 
in faccia fille p-u oUe «KÌVH e luortali 

ci'municare a^ronor. V-scODtiVeùosla] I lavori a Montecitorio ai spingono 
con tuUa la maggior facilità che si pu6 in mod^ che per la firie di ottobri 
ottenere dalla pafola anzichèd;il sistema : tutto sari in ordiue. Ŷ  sino dei giorni 
epistolare che rfndedìffic'lmenie al na-, in cui gli operai salgotio fino al na­
turale Io ideo circa ai partiti che agi- ' mero di mille. 

pruvocazioiii, la svcniura ci d<ede lo Jane la Francia, cir̂ â ai sentimenti di Quanto prima si procederà alla oo-
sguàrdo acuto ph,r vf'ero à^ lunge i 
pericoli che pulrehbero ins*irg»>re. Ma 
noi, t'ai.q'iili n^l rìit̂ tro ciriito, ab­
bailo la [ rza p r far'o r.sptttare, 
pttr.'hè serviamo alia pallia ed â  e ?ue 
lî gai. 

N'i n<'in preiend'amo ih î li s mmo 
p^^i'lis (\A cui iùdipen Qnza e sr-
vn^ilà religiosa ^eum^ru g'^r^i.ne f̂ alla 
n Sita ip^^^Q il. à rdlQ ; nbblicrj iiìit-rw) 

quella nazione per V Ilalia, tanto più cnparoae di litri conventi, 
che gli acerbi artieri del Soir danno ! ^̂ -̂.̂ ^ 

ibitdi «Ile r'Ô *-'̂ '̂* sir^j j^Tp'he l'iu-
La miida'ijzjone del Parlumenlo rap- la v n;a cotiskkrata muiralej e che 

presenterà qnesla grande ed in^inci- la rhi^^a sia ^ rsnu la OHCAC dai pe-
b̂ l« influenza sovra il rappresentante ricoU esimori. È '̂i"i\̂ *|h R r-.a iion 
deirunità e fralèr̂ uilà morale diV pò- fii mu rsi-etiab, in^ inTSi?̂ à"f "dòiiii- ala ove cammina l'omanilà. 
poli civili, L̂  esistenza d'una nazione 

a pi nsar e seriamente (heanche la classe 
liberala ed illum naia dàlia popotazÌi>ne 
fianceS'' sia Iratla in iuianno snl'e cnse 
Dustre. Ma co:̂ ! accadrà senipio finché 
U'ia nazione come la Francia chiederà 
infuraLJzioui sul coirlo di una nazione 
vicfua a diplom:itit'i dello stampo del 
ĉ n̂te d'Hanourt: uomini a cui lo spi­
rito di parte h velo aUMnlelitUo; 
nomini a cui dà ombra il progresso 
dtireprcaprtìsrntee vorrebbe:o vedere 
assadalo con (aftci di ciior.e il Itìrreuo 

DOCUMENTI GOVERNATIVI 

è una legge divìi^a: ne3:̂ ^D0 potrebbe 
scancellarla ; td i torrenti di sa- gu^ 
non farebbero che fjr brillare più Icr-
ribllmeute il suo d<vÌLO splt̂ ndurel — 
LMulia 6si«te, la Cd f!Si esiste, dunque 
la questione è scolta bèi aiodo j ; pù 
proTvidenzale, cioè col rìsorgiineuto di 
nna n'̂ zone. 

dacli s^r^nei d'omini naẑ orp̂  senza i Non può bìas"m;irsi il noHro ministro 
che p^r qubie i'Dià>iî Di !a Chiesa ri-• degli esleri se ciiirtadì ê ŝere infermità 
man^fSì im^edfia rcliMsenizo d Ile a puntino sulla tendenza dillo spirito 
sue cnansiiMii. OHa,r|„.isl'UOjiiiJle pe-i pubblico in Friincia per ciò che ri-
nav.lo dilla Cu osa è ^e^stiio, \ei{.bb go'rda le cose nrstr^ ma posso assi-
li gjven.o delia Cbiê ^̂ ^ itiveue di imo' curarli con perfetta erg izioce di causa, 

Il ministro dei lavori pubblici di­
resse la seguente circo'are ai prefetti 
dal regno intorno alla costruzione dalli 
strade obbiigalorie comunali. 

Rum*, i viìohTò 1871, 
Siffnor "Prefetto^ 

FersomOf aoms iQnc, ohe U maggior 
avectan fìCcii(im[qa che tneora iff l ig^ 
r i u l i s sia U d«flalenzn di buone TÌO OE-
dioarlo di aomQdf&TJona ta più d^lli 
m^ti del re^oo, veWnmmére ]'irdiiB 
nffl-̂ iri cui volle di nuovo ohìiroarml 1» 
maestà del ra, ho sentito il dovare di 
rivolgerà I<i mU prime oaca a promuo­
vere U oostrazlcne di strade par ogni 
d*iV«, 

la quelle f rtsaate provinola ove jii 
provvide ilìe Btra^o da lUro genoraaloii 

Sttlo pi.:colo, povero e minarc'alo con- ' che non si pecsa ;fF t>o a richiamare ' «̂he la noatri, ed ia aul, ijatal aenxa av-
Imuamenlo &A rkoìit-ioììi mcriori e , il ccmm, Nigra da Pargi. Può darsi ! "^^^^""«^ •* e*"̂ * dalla più grande prò-
d̂  gmrmgmi mavkre, )D^B.;6 d- tuo che egli non aia bea visto dal sit^nor. "P""'*** ^^^ l^ ^*^*"' ^^^ f ]^^'^ "̂"'"̂  

Chi avrebbe più il corafigio di men^ Stat,., il ijov.roo .ella Ch esa ha una Tbiers, può darsi che le viscere repub- Ĵ ^̂ Ĵ̂ ^̂ ^̂ ^ 
tire a Dio ed a se slessjj dicendo alla pairia libira e f rie, cJ e non pernet-1 blicane dei componenti il gabinetto tran-j ^j^^ ji d̂ecimo d̂ell» st'rade «hoenrebbep» 
propria nazione : a il Ino risorgimenio, le^à m i le invasonì t'ù o niero gin- cese, repubblicani rerla magj;Ìor parte ' aBooftasrie, pomU* vi al ivtìlg*8ae iRrle-
la toa esistenza sono U^J'usurpazione?» siilicau d l̂ pi^ssato, né s'immìsrbierà di fresca data, si commuovano si-1 chezEa « la okiiu: nà per oarto il ^ 
L'Italia non cbitse che il diriiio di tai- mgli affisi religiosi ptr crgoglio na- nislramette pensacdo d'esser costretti tra «omprandera qaali a quinta alino !• 
slere come esistono da secoli Is altre zionale ed avidità di prirjiatol t 

lì ParTamen'o ptiò deve tmandfarsì 
dada questione ch^ esso ba sciolto me­
diante la leg;6 delfe gaiarze, deve 
rinunciare a riprendere fiuo^Èminlfl 
lafe argomento da r^so crmplfUmi.nte 
fsai^rit^. La qnesliont) remerà e tutti 
ì suoi ar^omtnti posFcno riu^anere lel 
dominio della stampa, mail potere le­
gislativo, pubblicando la legge delle 
g^rauiie, non ha che il dotere e di­
ritto d'interpretarla in modo da ottenere 

ad usar riguardo ad un uomo che Fa acffjrcnue ohe por taU manoama trava-
in addietro mollo devolo dell'impera- gWaoo Dnm«roa[fl8[me pt^pah^fonLMah-
lore^ Dia ai SÌ|il0r Ttners sarebbe ira- o^lmanto saranno c^iUFriaa qoott^ CDip, 

possibile chiederne al Visconti il ri­
chiamo^ quando il Nigra non dà nessun 
appìglio alle ire àk\ signori repubbli­
cani di Versailles, con e non sanbbe 
deirinttresse del governo italiano usare 
una servile diferenza pel capo dal po­
tere esecutivo della repubblica francese 

•Ignor prefetto, dalla S. Y* aa mal ffl 
povera a raggerò alcnot di qnallo infa-
llol prnvinoio. 

La rloehBiit nazionale nello varie no-' 
atro provfneftj raoaolta ia gruppi, i ta 
qnaa^ onme einqaa ad uno, nDnilderi&to 
gli oatrami tarmlnl, eenza la gradazioni 
iatermedio, e avontaratameata rnllimo 
gcuppo eomprende oltre 11 terzo della «a* tcglieido dal suo posto nn uomo il 

quale rese importanti servìgi al no-j perflaia del Regn«j, E oome leproviaflio 
pienamente T effetto che si propóse, ; ttro paese, e che 6 impossibile veuga ' ^*i ^^^^"^ ^^^PP^ '°^ ^'i"^ provviste ài 

fiostiiuito con un altro che abbia quanto ! ^^S'*** '=*"' "° chilomatr^ di «trad. p« 

nazioni; fu questo nn delitto? Allora 
l'allentato parricido è una Virtù I 

Comunque sia il nostro avvenire» at­
tendiamo al presĵ nte con la coscienza 
e col coraggio dei diritto. Noi possiamo 
crearci r avvenire, ma nessuno potrà 
far risorgere il passato, distruggendo 
la nostra nnilà polìticacdunionemor^de. 

Ma in Roma, al presente, noi a^si-
steremo a un grande aivenimentol II 
Parlamento, colle sue atte idee di li­
bertà, di progresso, d'amore di palrla, 
di lavoro e di pace, si troverà a fianco Ksso non dovù dare le sue lejiiblative - -^ —- ,̂ , 
del medo-evo, del privilegio e del- interpretazioni che quando sia cfiesoMui conoscenza profonda delia Sacietà !''^•^';^^^'''^'*'^, ?",.,"*'' «̂ P̂̂ ^̂ *̂̂ . 

, . ^ , . .̂ r ^ . ,, ^ l , T » i j 11 'Co»! in qaella deUuUimo non vo ne ha 
r autorità ecclesiastica che ruppe da ' i l diruto dello Stalo, francese, e che sia al corrente delle i^^^^^ ^^^ ^^ ^j^^^^ .^ di oonto metri 
se stessa tulli gli argini della sua antica i Nei spariamo che i! pocteflce, al-{ mene che vi si preparano. ^ NÒ lo tasao ohe ritraa lo Stato in qaeì 
costituzione. Il presente ed il passalo', l'aa^elto deia sua patria rieorla e della j t'on. Sella da qualche giorno lavora coni g^^^ î ^(jajp,i,^j^gn^^^,j^^ ^i^^^ 
staranno di fronte ntiir eterna citià.j.bera Chiesa (iella quEie nmane i r nn'alacrilà m^raTiglicsa, Ieri egli espri--̂  poralonL Sioohè come UdeflolanBadaH^ 
DovrannocoQtinuarelaloEla7SrerÌ9mo'sotr^no, npeleià lo pr-fcle aT:guslo di, 
che lo antiche animosità facciano una Sact̂  Af̂ osUno: a; La Chiesa di civili) 
abdicazione; speriamo che il pensiero! discordie lìon si cnra: prllegrica snj aDUoenio sulle tariffe ^doganali, ma pare ^ « " è una tìaUa oagtonl più fnnesta oha 

qnesia terra, fisao lo spuaido al cielo, i fra questo rsirello rumerò di adepti. «̂  oppongono al miggl* r̂e avdglmonto 
alir» n̂ m chitdo che la Hheria del Oi cbimcròcoiii) abbia irunto nn'oppo^ • «̂ ^̂ ^̂  '̂̂ ^^^""^ ^̂ ^̂ °̂ >'*̂  *^*"»^^^ 
passaQQhl » 1 Biaìcne Berissina, Nonoslanle egli sein^/!'^ fia*«ittia dallo Stato. Laioio dal 
^ ^^... „ . . ^ , , _ . . _ bra decido di redigere un progello ^Q rioordarao^m. gravino anlle n.itr6 i-. 

- ^ " - ^ ' — — — j u i » cvÉù i _«; fc u |. ft^» " " nanze Ift farrovie, a cagiona apaoialmenla 
NOSTRA CORRISPONDENZA ^"^f*» P̂ P̂̂ *̂̂ *̂  «̂ ^̂ ^ presentarlo a r ^̂  ^̂ ^̂ ^̂  .̂̂ ^̂ ^̂  ^̂  ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

e 00 (no aia 
P.TlameiitD iilia sua naieitura. {ra>hg6vol<» di raffa-mara In quella prò-

Si verrebbe assicurarmi the s'ìnau-, înoia la pubbUoa ai.n.,az.. N.n è adan-
gurfrcbbe una nocva sfss ona parla- ' qua per noi la quaitiuaa dalle atrada di 

ngeva in un circolo d'amici la suain^ j Btrado è nna dalla causa preoipua 
tenzicne di proporre al Pailameuto un BoStgnra dì quelle numerosa popoli 

dalla 

e ia coscienza di patria agiscano co^ 
stantementa nel senso non di concilia* 
zione, ma di tolleranza e di libertà-

La nostra esistenza non i pù un 
problema; la naz'one non è un parl'l̂ >, 
né SEirà mai possìbile che la Capaale 
del nosiro Rejtno possa ritornate una 

' caserma d'armi straniere e mQrceuarie, 
iSeuia timore e senza iatunza, ci a*-

lUm*a, 10 oUobre. 
(C)-Si fanno U M CIU muiii ai p-os-

. • / 

Simo airno dtl cinn^ N^̂ ra iu Ualka. nitnUre con nn discorso del a Corona, aolo Intaraaaa locale, mt aaa dalla pria-
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A 

ftlpillai'ma qaUUDoi d^LUrell0 gaDorvle, 
fitta aai Iptlmimeota è ponnea^t la pro^ 
«parità delti natfoce a delti) Stito, 

Ella b«a oompr^nds^i, al^oor pr^Mt"^, 
;««H^mo ovfl aia propano ad iji?a dello 
proTìBoio 4ofloi6Dt1 d] atrade, quill do 
yi^ti alano aDDassl^atJa saa aDUtutnifitra-

Io par modo aon AQiapreiQ dollt gra^ 
rìii di qutaio atalo di ooa^, 6 de]U D4-
ceaaità di f^re <gni opera per porfl>ie a 
qneato inalo obo vfleDtIerl no prenderò 
ta t t i h raapODiabllitb verao 11 Pirhm'^nto 
<d 11 paec«. I l i foalo l*obbl)g ^ di dJobìa-
caro i l l t S. ^* ^1^* ^^ terrò reiponatblla 
Torao di ma di tutto ofd che noo af hrk 
sella HDÀ provinola por promuovare ener-
CitiamGnttt la ooitrazlone dolio atrade. 

Io aon alonro, aonoaooDda OOCLO per ogni 
doTo 1 prefetti alanoaoUeoiti a migliorare 
le oondJdooi eeonemjehe ofvfll dello prò 
Tinolo loro affidato, oho faoilmonto piBSorà 
nel auo aDimo qnel fentimooto di dovera 
Torao la fliiitpi^ovinata aho io sento po­
tente Deiranimo mio verio tutto il paeie, 
l^el rapporti annulli ohe la materli di 
strade, aagnondo ToBamplo del pilo ogro^ 
gJo preÓ0«eBsoTff, preaentorò al Parla-
mootOf noterò apeclfloatamente la cor-pO' 
caciùne eha qnesi' amainlatrazlone eoa 
tralo troverà da parte del eiagoU prefetti 
t titolo di beneme|enzi. 

Fin dal oomlneiàineDto del nuovo ro-
gno tatto lo immlnlttratlonl ohe al lao-
oasiero, poaero grande onra nel provve-
daro di atrade molto provinole. eho no 
difeltavano; ma moltlaalmo rimane an-

fiora a f>^*- ^ d io in apeoial modo debbo 
rlohlamar la aut atConaìone airattuizfono 
della legga del 30 agc>flto 1865 anlla eo ' 
atruUone obbligatoria delle strado coma-

B>ai/' : 
Qnoata provvldiaalma leggo ha prlnel-

palmento la mlBilone di eompiero per 
igni dov) il alatoma di vlal>^lU..LB.ft^a5lo 
naiJonal' 0 provinola!! non Mono óh& ben 
pooa ooaa In nn aistoma generale stradale 
a paragono dello itrado eomanalf, Nello 
provinolo del Fogno, ohe hanno una eom< 
pinta roto atradile, le atrade nailonali e 
provinoiali luaiemo r Ino Ito atanno alle 
•trado oomunali eomo ano a oinquo. 

Io ho nn prof^^ndo oonTÌaoìm&Qto ohe 
non vi Baffa di brovo alcun eomnno de-
floiento di itride, ' ove non al abbia a 
aentiro il biaogno dell* attniilono enor-
gloa di quella leggo, oho Bolo può ritrarre 
namoroalailinepopolizloai dalle trlitl oun-
dizioni la oul ora al ritrovanOi Se qaella 
legge, è napva par nol^ non è nnfiva 
(lerto^ anal è antlohlisima preaBo molti 
altri Stati d^Europa; ed ovonquo ha pro­
dotto i miglioTl eHottl. SI baaa.prlnoi-
pilmento anUa preatazfone in natura e 
l e n'obbligato dota della oostruilono delle 
atrade, non oiBandovl aoltanto qneatfone 
dHntoresao moramente localo, ma tutte in-
alome aoddiaf^no ad un bisogno potentU-
Almo della naiipne. La Francia^ obo si è 
moasa reeontomòhte all'opera, eolV appll-
oazlobe ài quoati pWncif Ji, hi,aJ nostri fior 
ni, eQBtrnito più centinaia dì migliaia di 
«bilomotri di stradOjOomo gJA prima avoan 
fatto altri paoal ed In iapooìo ringbllterra 
e la Scossa e non pochi Stati del Nord 
dol oootinonte d'Eoropa» Noi ohe venia-
mo gli ultimi dobbiamo faro tRSoro della 
osp^rienza de^li altri. Questa Ugg^ non 
è di difdollo attuaslono: ma di qaeato 
biaogna poraaadcrci, ohe nei primi anni 
tlobiode mo'hUeime od Ineeiianti enre 
da parto dell^amminiatrailono oentraio e 

de' prefotti. 

E rattuazione di qnoata legga è fitata 
una dello ragioni prlno^paliSAlme che mi 
ba Indotto a itabiliTe presso T ammini­
strazione aenttaio una dirozione generalo 
ooolnilvamente per ponti o strade. Na-
larfilmonto nei primi dae anni dovettero 
inoontrar^l non poche difQooltà. Nò Tam-
mln1itr«zleno oontrale, né 1 prefetti 'avo-
vano grindl facoltà; eppure vi Bono fltalo 

\ tlonne provinolo che polrebboro pren-

Sul blIiDoio dolio Stito Birinno atm Iral i ohe 1> dfoat d'IU piana eri imp^i 
aliti tra mlHenl all'anno por «niilif alle [ labile per-b4 maneivaDo iiao'Dtamoote 1 
atrado ooiannilt obbl'gitorle, B afeoomo 
qnfatl «nitidi e m p'aienn leoe-^ere 11 
qm-to dal valere delia opere^ or BÌ il 
pirlimonto od 11 pidio hinno 11 diritto 
di itEeod^rai ohe alone oomptati irnoal-
mente almeno dodici milioni di lavori 
fu latride eomnnalf; e noi abbiamo il 
dovore àt /irli eirecfolro. Se vi avranno ô  
etiooll Bir^onodamo rimcaal ocn lalrn 
z^onf, or>n rogolamenll, oon deorotii eon 
ìap^zioni, ei>n delegiElo^t, oon nuove 
propoate al ParlimentD, 

La S, V. mi firà, volta pervolta, co-
Qcaeero le djffleoltà ohe mai non poteaae 
vlneero; e aarà mU cura di rimnovorle. 
Ma ad o^ui modo la legge dev'easoro 
onergloarnente eaeguUa, 

La Direziono generalo dot ponti o 
strade rloarohorfc tutti i nuovi provvedi-
nentl ohe mii loiaaro da adottare per 
raggÌaog«ro quello importaotlealmo aoo' 
pò. Ma frattanto io rlohlodo ohe fra un 
meao la S. V>, aignor prefetto, eotetta 
onorovnle Deputazione pròviaeialo e eo-
teati nffloi del genio elvile mi fioofano 
ocoofoere qaill provvodlmouti aarebbero 
da idottare in ooteata provinola por non-
seguire la più ampia attnazlono di qao^ 
ata leggo, — E qnoato aarl 11 auo primo 
rapporto generale, intendendo ohe, oltre ] 
di quolll neo'elBvrl a oiel apealall, fnen-
siìvienie la 3 . T. mi fioela una reiazloae 
intorno al progroiiao deir attnaziono di 
qnesta logge nella ina.,provinola, giusta 
le litrnsionl ohe le aaranno eomnnioate 
dalla Direzione Qenerale di ponti e strade, 

/ / ministro-. DB VISCBNZI. 

viveri e ie monUlonf, ehe \\ oumalo de* 
gli armioi e del «arri nelle ibrido ron-
dova imp< "̂B b̂i1e cgol olFenlaiione, obo 
la tali ooadlzloni rartlglierlt oomiea ohe 
h i già prilli p^alEic^oo anlie alture che 
eir^ondapo roohorobba uaa tremenda air-
n^flo'oa n^llt o l t l t , aonxa ohe la noatra 
difesi DO fidile vmt tgg l i ' a ; ehe uaa 
aortita di viva f r^a era fmpcaifblle, poi-
ebè il nemioo ai ora già Impadronito 
drlle birrlero della piazzo e oho i auol 
oannoni erano appuntati eontro lo vie 
itrettiaafmo oho vi oonduoevano, 

«Qaeitl gonor^U hanno Anito per ea-
aere del parerò della miggiorinai. 

«Ein oonaeguoDia 11 Gnnaiglio dichiara 
al generalo in eapo, ohe ai^mo onatretti 
di flooettaro lo oondiiioni che oi ven­
gono impt>ato a froato dell'impotooaa 
miterialo la cui ol troviacno di contlDuire 
l i hittigli"i e ohe ogni indugio potava 
oBporol a aubiro dello ootiBc}gncnze an* 
ocra più dolorosa. 

« F r m a t l : 
«WJBPFFfiK, DuCaOT, FOHGKOT, 

LKBRUN, DOUAT, DEJH*W. Ĵ  

NOTIZIE ESTERE 

PRÀ.NCIA., 8. -> S^oondo il Soir f-a 
1 depota^l Botti«Qrittori dellMn-lirtzT'f al 
Sinto p>dr^o aonvi K l l e r K Ib^ Ber-
nird, W gocenlo du Tijrople e 11 gone-
ralo Tpoohu. 

— 9. — 31 ha da B-^rlino:, 
Il mAre^eialZii M i e - U h j n è andato 

alla frootlora «vlaiora a rlaevorvl lo apo' 
glie mortali del mnreaciillo Elindoa, 

-^ 10. — Secondo le ultime nc t̂lzlo da 

iloU Bgent», grimplfgUi in dlacoìtblHll 
ehe abbiano 1 rrqnta^i rlAh^eiti nrr l i 

nomina di votrnt»r)o, col'ro rha ibbUno 
rlpnrtjt* Ji liooDti Jioetle n qfi»lU.d'|-
Bti'utl (aentot e 1 ooiimoial e 1 dlnTnlitl 
nhe a eoo di oti non mlnom d( vottl, n | 
mi(irg<' re <li trenta anni, od ibb^ma prò-
etita la loro opera almeno Her doo inni 
oonBecnlivl n^lle agonzie delle imputo. 

Lo O' rmo pir la produilcmo doUn do­
mandi pooflono rilevarli dtlla Ttit*^nd«nta 
di Fm>nti od agenzia delle fmpoiterleUa 

VerailUea paro certo ohe 11 éig- Thlera ! ProvincU, ove è oiumibilo inrh* J) prò-

1^ 

SULLjl CAPITOLAZIONE DI SEDAN 

Togliamo clal Nouvelliste de Rouen 
il processo verbale autentico del Con­
siglio di guerra in seguilo al quale 
venne decìsa la capitolazione di Sédan, 

4 Al quartier generale a Sèdan 
4ktl 2 settembre i^lO, 

> Oggi 2 aettombre,'allo oro 6 antlm., 
dietro l i eonvoeatione del generalo In 
eapo, ai è ndnntìo un Consiglio di 
gnorri, del qnilo forano ohiimiti a far 
parto 1 gonorili oomandsnti lo dlriiionl 
od 1 generali oomandioti In oapo dol-
rartigtierìa o dol gonio dell'armata. 

€Ì\ generale oomandanto ha espoato 
qaanto seguo: 

«Dietro gli ordini delP imperatore ^ e 
quale ooaaeguenza dell'irmistixlo Inter­
venuto fra ie duo armato, ho dovnto 
portarmi dal generalo acuto Moliko^ 1n-
oarieato di pieni poteri per pirte del re 
di Prnatia. allo aeopo di ottenero U mi-
gllorl eondiilonl poaalblll in favore dei-
Tarmata rlfogiata nella piazza dopo una 
battaglia avonturata. 

«FJn ù&ììo prime parole pronnazlato 
noi noatro abbonoamento ebbi a oonvin-
oermi che por diflgrazia noatra 11 eunto 
Moltlce conofioova perfott^monte la no­
atra oltaaaiane o aapeva benissimo oho 
rarmata nuatra mknoava Kaaolatamente 
di viveri o di muniduni. 

< Il signor Mollke mi ha fatte vedere 
Ieri ohe oÌ eismo battuti contro un'^ar-
mat« di 22S mila uomini ahe da ogni 
parto ni clroondava. « Qenoi'ale, mi dlaae 
egli, aiamo diapoati ad a^^oerdaro alia 
vcatra armata, cho al è ooriggioDamento 
battuta, le oondizionl lo più oDorovoll, » 

«Fa d'uopo perù ehe quoite coadizloni 
alano oomp&tibili ooUe ealgonzo della no-
etra politlaa, 

^Domandlpmc quinci la capitolazione 
deìV^raiiU fc^acsaG ahtj aarà diohjc^rata 
prigioniera di guerra, 

«Gli uffl '̂iali Gonaorveranco la loro 
apado e le loro particolari propriett: lo 
armi dalla truppa aaranno rJpoato in un 
magaxìcino della oUtSi por caaerol oonae-
gnito in seguito-

«Jl ^^noraje ha ohieato agli uf^iiali 
generali cho fjioevano parto dol Gonai-

dorai fld esempio pop la apontinea at- ^^^^ ^^ «vavano Tintima oonvlnzìono che ^\ 
tnaalono di questa logge. Ma ora oho ò ^ ^j ^^^0 ecntlunaro la lotto. La grande ^̂* 

NOTIZIE ITALIANE 

KOMA, 10. — Siamo Inf-rmiti che 
Ton. mìoistro deiriatorno ha proBo le 
Begnoati diapoaJsiloDi riapotto al personale 
del prefùttl. 

L'on. Birgonl è nominito pref'jtto di 
Pavia. — Il oav. Turati è traiforito d i 
Pavia a SJrienea, — Il oav, Sorpleri da 
Reggio di Calabria a Siaaarl. — Il cav^ 
Mezzoprete da Saaaarl a Heggìo di Ca­
labria, {Opinione), 

- " 11. — La Libertà rooa: 
Slamo lieti di anuanzìaro ohe nel pri­

mi giorni di novenjbro saranno in Koma 
S. A. R, il' prinolpo U b e r t o e S. A, R. 
la prinoipeaaa Mirghorlla. 

GredUmo ohe 1 roali principi paaao-
ranno In Roma tnlto rinvorno, 

— tì itteao K Roma fra qualche giorno 
il cavaliere NEgr«, roiniatro plooipoten 
darlo d'ItaUi^ presto il Governo frànoeao. 

MILANO, 11. — Leggoai noi Cor 
riere di Milanoi, 

Quel tale arreitato a Savrn^j qnvile 
aappcsto t9sttì4lDQ del priuo^pe Kridr IA"-
slty, atrangi'lato lo ecorao eatito in una 
camera dell* albergo della Villo In Mi­
lano, non era lui rififlvaaino. Il Cittadino 
ài Savona di ieH, 10, dice cho «iofur-
naalonl venute d'Inghilterra e aollooi 
tate dai conaole geuerile lagloae, obbli-
girono la noatra autorità a laa'^iar libero 
domenloa mattina IMudlvidne irresuto, 
il quale ha nulla di ooinnue ooU^ aaiia-
alnio dol principe rnaSQ a Milano, ed ha 
Je^^ene oredonziall perfettamente in r e ­
gola. 

BOLOGNA, I t , — Sappiamo tho molti 
poraoniggi illustri converranno a B-jlo-
goa ondo asalitore allo rapprefiautadoni 
dol melodramma di Wagner, Lohengrin. 
Oltre la probabile visita del Ro di Ba-
viera, o qoella deaidorati di S. A. R. la 
prinolpoBsi Margherita, oi si aocenua la 
venuta di S. A. I, la Gra&duohesia Ma­
ria di Ruas'a eho è una pppa.saiùuiita o 
dlatinta cultrico della muiioai 

(Monitore di Bologna). 
— 12, — In tutta la giornata di lori 

gmudÌMBÌ^Q fu il aonooTsa dol visitatori 
iirEbposlzIono d'archeologia ed intropo^ 
logia prelatorlchp, 

{Qa££tìtia delVEmiUa). 

"VENEZIA, 12. — Leggasi nel Einno-
mmento-

L'Imperatore del Brasilo girava ier-
aera lo noalro vie in fjrma Aaiolutamente 
privata ed il popolo guardavi moravi-
gljato questo Jovrano, cho ai comportava 
di Semplice borghoa^. 

Egli e rimofìratrioo aaa moglie fioQO 
allr^gglAti t irH6tol Daoicll sotto 11 nome 

cunti d'ÀlOfiutaro. Il loro B'̂ gutto ù 

non Intendo In alonu mod^ di trooearo, 
nfimmoDo in vii di maaaima, durante lo 
vaoinse doirAsaemblea ..aiioni)^, Snif­
fare spinoBo dello atato dS&iedio e del-
ramniatJa, (Constifutionnet) 

-» Lo stesao giornale pubblica un laa< 
go elenco nomiuEtlvo di elostloni al Gou^ 
elgli {Toocrall : vi aono mediti biUottaggl. 

GERMANIA, 9. ^ SI ha da Barlloo: 
È voce aaaore prosilma la d'haitiane 

del plano di oompoofmooto riferibile al 
pcssaispri di Obbligaaionl ferroviario rn-
mone. Vuoisi cho • qneati aitimi vengtno 
gloriatiti grinteroifli in ragiono del 5 
p. 0(Q 0 non più del 7 1|2 per cento, oo' 
me por le piasatOp o «ho oltre c!ò ala 
ad osai isaiaurato il pagamento dei cou-
pam noli*intiero laro yiloro. Dioeal à^ 
nalmon^o òhe reffottnailone di qii<̂ Bto 
piano è gariatita dal prlmirll bincblarl 
todtjoahi, 

— Sorfvono da Monieo: 
Dieeffi che il Ro abbia nominato il ge­

nerilo van dor Tann ed il prqfesaoro 
Pòzl a membri perpetui dellaCimera alta, 

AUSTRlÀ-UNaHERIA-, 9. — Vi fu 
una grande dimcstrazlone di studenti a 
Vienna In favore di B.^aat. 

SPAGNA, 8, — Il nuovo Miniàtoro 
epagnaojojohe ha gl& prestito giaramenti» 
al Re Amedeo, non sarà loltanto un Mi* 
nistero di transizione, ma aomplloemento 
un Ministero por gli a/fari puWici, È 
impoasibUo che easo oooaiata oolla Ca­
mera attuile. 

La magglorinSA duUo Cortea gli è eou-
triria^f « lo renderebbe imposalbUe, Ĵ lla 
prima sedata. Il preildt^nte dol Consiglio 
dei mioisEri h i già diehiirato ohe il Mi­
nistero non pigUerà pel momento alcuna 
ingerenza nolltici. 

11 Buo oùmpito è rifltrGtto t i r immini ' 
alrailono interna. Però il nuovo Mini­
stero ha già dato un buon eaempio; ha 
ridotto a lire 20 mila lo atip^ndlo dei 
ministri, Tello dlmoatrare. con, QÌà ohe 
un toiM*tftPo di uomini di affari non 
deve ooBtir tinto corno quelli compoati 
di eeUhrità poliiiche. 

grimm> deiraaamo^ 
L'iataata devo etiero pr^sent^U prima 

del 4 novembre p. v, all'Intendenna di 
Fintnsa della provincia In onl rlaiode 
raBplrante, 

Looùbi si reea a pubblloa nr^tlzla tu 
flegolto ad ordino mlniateriale. 

Dilla Intendenza provinciale di finantt, 
Padova 7 oltobra 1S71, 

J W l'Intendente. 
a . , P E R T I L E, 

Cronaca Cittadina 
E NOTIZIE VARIB 
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IlAutf. -> D.moalci 15 oi^rr, inangri' 
rorasfll in Roma 11 V CongrsSi» doll̂ Aa> 
saoiaiione medica itallnna. BU'^gni dira 
ohe i mediai ili IV Gongresaó^, t«nuVoai 
in VoaezU neirantunno deirinno 1868, 
avosaoro viva fede nei dsBtini della pa­
tria, se fin d^allora . atablllroao ohe il V 
doveva aver lu lì gè la Roma libera, ^ 

Importanti argomenti aoao aU*ordÌDe 
dol giorno nel Programma dol V Can-
greasj?, di gj^ f:'rEQu1ati nel IV o studiati. 
dai vari Gomitati medici d'Italia. Pri­
meggiano fra gU altri <il quesito aul-
« r ordinamento degli stadi mediai la 
«Italia, qnello Snlla utilità delio can­
dido tto veterinarie mandamentali, l'altro 
«sulle risilo 0 loro influenza snlìe pe-
«polazlonl elrocatant}, il toma auiriaflo* 
«guamoato dell'igieos pratica popolare 
«nelltf MOQùìe, speoialmente migiatralt e 
«aoralit quello aulU eorvegllnnza della 
€ proBtitoziono, od altri di minor conte.» 

Fra i Sooi del noatro Gomitato i\ ve-
oano al GongrBSio il prof, Coltìttl o it 
dott. Fes tW quali rappresontaati; più i 
prof. Marzolo o'PanizBa, 1 dottori Mat> 
tìoli, Pibria Antonio, Flnno Giovanni e 
Fanzago Franoeaao. Tutt^, qubl più qail 
meno, ebbero rampo di studìnro in ap­
posito Commiftaii>nt i suaoooQnati argo-
mentif 0 non ai dubita punto ehù d&siì 
eipranno sueteaere Innanti al GongreeSQ 
1 loro V(tl e le loro pratiche ooncla-
aioai. 

Soltanto ci rinoreaoo oho per melivi 
speoiali non ai siano ancora decisi ad 
intervonirvl taluai distinti membri del 
Gomitato di FAdora^'cho con stimma di­
ligenza^ trattarono in seno alle Gommila 
sioni obuui del proposti quositl. 

a . B. dott. M. 
I s t i t u t o t reut«^o. —< Dal manifasto 

pubblicato cl&Ua Giunta di vigilanza dal­
l'Istituto toianico, gli «inmi di promozio­
ne, riparaaioue e ài ^mmìssìoae tf^omln-
clorjuno col dì 23 corrente e le ietanao 
debbano prodursi alla Presidenza del-̂  
l ' latitato a tutto Jl di 22, 
' N u o v e leffsfl, — L'attuSElono della 

nuove leggi, a cui ai oollagano tanti svi* 
rlati interessi di ogul oUaae di cittadini, 
rende Beoesairlo cho non aoltanto U 
octo legale, ma olasaann no prenda ce» 
nofcocza per caperò come regolarsi nel 
propri si^iTÌ. 

À ciò riesce oppcrtuniaslma la reo^ptc 
pnbh!1oazlone del slg, S^lvlonl, ohe con­
tiene io bvilupuo di tutto le parti dolU 
nuova leglali^ìono ]n modo accRfiaiMlo 
alla generalità dei lettori. Qaasto libretto 

Por deoreto reale »t tgosto i87i, fu * *'ni^ P^^ racoomandubilo in qniinto 
{portato da seicontoventl a setloosutooin- «ho le imparfatto o ritardate oo|rnizloRÌ 

quanta il numero deglUlotiagonti dolio anirargcimeato sono fittosi di nfliagno 
imposta dir-itto, od è fitalo preaorilto un da tutti lamentato nella trattizlcno degli 

j osamo di ooacorao por oonaeguira la no- "ff̂ '̂i g^adiztadi. 

• ; : _ 'r - J L . . " ^ x , i * . ' . ' - .-

ATTI UFFICIALI 

4 corrente 
R, decreto del S7 agosto, che approva 

raggiunta aU^oleuOo della atrado provln-
elili di Trapnol della via denominata S^-
pone, cho, partendo dairabitito di Pa-
oeco, mette alla nazionale da Trapani a 
Palermo, 

H, daoreto la dati del 2 lettsmbre, ehe 
regola le conoessloni dello rivendite dol 
generi di privativa-

R, decreta in data dui 26 agosto, cho 
riordina le Camere di oommoroio di Roma 
o Civitavooohia, 

Nomiue 0 promozioni noU\irdÌne della 
Corona d^ltalia e fra lo altre la aogueutc : 

A grand'uffìzUle^ 
MaraboUo oav. Fraucosao, luogoto-

nonto geucmlo io ritiro. 
B.iapcsldoQi nel R. asercito e nel ml-

nlatoro dolii marina. 

iNTENDKKZxV 1)1 FINANZA 
IH PÀDOVA 

bilità cade Intoramonto sui prefetti o 
snir*raralnlstrszlooe o&ntralc, e noi dob­
biamo jissiimorU tutta Intera» S ualo fer-« 
mo intendimento, aignor profatto, ohe 
qaeJla leggo sia vigorcsamonto attuotB, 

«BuQ gonoL'ali aoltauto lunuo oriios^o 
Vopiuiono cho Tarmata si doveva difan-
doro nella piazza o tentare di vlvn f.jrzt 
una aoi'tita, 

«Si é fMtj os^imva a qnesU gene-

VERONA, 10, — L'odiorno buUcttino 
dei vafut'lpsl TCOP : cnovl oasi 10, ^na-
riti 8, m^rtl 5, roatano io oura 3S0, 

miuft a tali impieghi, 
I L'tì&tmo si terrà nei giorni 4 e 6 dl-
^ Cèmbro p. v, pn-Sflo io Intendsore di 1* 

Q 2* olpBse (poi veneto, Vocozla) e sino 
ammol̂ '̂ i i volc/ntsri i]el{o agcnils delle 

•r-rt" p ^ H - . ^ ^ V r i l H 

Questo libretto è vecdibila tUa libra­
rli* Sacchetto d pî flzzo di oer.t. 'JS. 

tenutasi df? qoaata Intoudenaft di Finanza 
Dol giorno 10 cfirronto furano vendali 

impesto diretto, coloro cho furono g l i U c m . 12 lotti dello stimato o^a t̂JloaaWo 
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^fVta î liT'ft !^fl?0 non no tìompltìi»i.ro 
iD^ant,' di lìr*. 1990 

N4t€«ors« p « l 4lAnnrCKl«il «Il 

.jj^tcm e hi iQ^'ito l'fe i?r'r<(̂ Uf » bene* 
^i\u d*' diiMif^g^litl d»UMnO'>ì̂ dio d= Di 
0f»FreB poi qu<U li rlcflvonn 1̂  'ffarta 
prillo rammiQhtriaioiid dal n'^itro glor" 

PuflHeiiffflnlA m i l i t a r e . -^ Qct'iti 
0100 B\]& ora d Ĵ S7' T'f'gii\menÌQ fan-
torli nsnWi dft porU Godilongif per l i 

men*, e rientrò » mazzfìfilorno, 
Pevfli«tt»lc B indf s fnv lv . ** In uno 

àe'prnsifmf namorl pabb',ffth«reiio fi prò-
spallo nom^nutWo dol penoni^a glndUU-
fiD dfll Trlbanall e Protnra df tutta la 

Pr<i«r«imn««h del patsl cha j t mntlot 
dal ££8° r^pgimanto fiuterU «Sflgnki qtia. 
iti lava (12) dalla ora 6 alCo 7 1[2 In 
p i am Uuià d'ItsUeiL 

1, Unroit. 
2, CjiTitlnHabRllBbllp, Jf^r^f^^ApolloD). 
3. ValUep, Slrauaa, 
4. Ciy<tmi, / due Fùscari^ Vardl, 

fi, Friiìa saatmdo, Poh'uio^ DjnÌE£atÉi, 
7, P.ik<, Srriua», 

' I T rffni modo 11 a-lo irifietto, o qmiii 
cerUz^s, eb» 11 f^tto trtatfaitmo debba 
*a*Frtì mtrlbnJto il finght avvlonatj, 
bffi* par mefUrtt « a p r e *a go^rdJi ìò 
N^rgM6 tfdtrhè la V'gli ODO «Ibarianfl 

10 i ùfAina eoa ogaf pr^ataìstott'*,« todbis 
dot ba^^ni con m o t i pan^monii. 

/*, 5. la quatto tnoraento 11 afg. Sin-
dico di V'gnnDTD al fai promano ra^-
g a i g ! aertl anlVamlìil obioalaa, a noi 
ippana oj perr^rjgiao ìi ootnaaloheram^ 
al latlorl. 

C^iiAriIflcto «Il lIonlMffiiiinit. ^ 
11 aìg. Lu^gl log, SiOQiTdc, la UDR m i 
rlvlAti teoDfao orlrlni aopri iloaat cg-
^attl ddjr ultima Hapoiftiona ragionalo 
vQuetk la VìoaniAi, toccando del (vinapl-
flàìD di Mon'agnani, aerlve le t^guaD^ 
perule, obo riportiamo oon pUcer^r: 

Mi rlnarasoa oha io argotaaato un mi*' 
oaro 0d onorov^le oolloga L. Aiti mi 
fbbli prdTOfiUto eoa una eoa amorì^Wca 
ma glfifltfBvImi aritfot aalla pramtazioao 
di qua! nuovo oaDip'fliìlo, ìofortn nai 
ginrQjila di Padove nel23 aattembra p. p. 
Alla gmsie osaervazibni del aoUaga noti 
pO0B) thro ohe loggiuDgare: oha il ea-
fiapt£o3o fu l'ualof) ohe naolaa 11 graa-
d\< Bù pnblema, quello olcò di aanoppiard 
ah'jJta aalania della mao^aalda It 'vulitk 
dair/Ddu«t''la, e la pobbllac Iglaoo di 
tuui 1 p*ctl ove li Qaltiva la canapa. 

Qiteata loia B 'luiloba aarabba a t i u bau 
più che eanbariTite ni neatro giurì per 
pramUre di medigHik d'oioil canip^d^io 
di MoutagnaDa. 

Evpv t f l z lone d i 'Vleni i* . *- I) f>o< 
Varco Jlaliano bi rioevnta IMnvIto uffi' 
eiala di p^jenderparleiirEapcaiiiòneUnì-
Taraala ohe larà aperta a Tienna il t 
maggio 1873. 

Eli'uovift A t t t o l o s l a . — B itato pub-
blloato In FjrenEB il f^iaoìcolo d'ottobre 
della Nuova Antologìa oha oootiene le 
aeguauti materie: 

Giuseppe Parinh Pranoesoo T>9 San-
atftì, — Chiesa e Siaio in Oermani£ft 
Roggero Bjngbl. — Agnese Gonzaga, 
3 , B, l a t r i . — Za marinena natt'onató, 
E, P'Amioo. -^ Memorie d' Oriente^ G, 
Hflgaldi. — La crìtica militare e storica, 
Paul" Fambrì. — Chi sa il giuoco non 
lo ins'^gni (proverbio) F , Martlol- ^ 
I^asse^/na Artistica, Comillo Bolto, — 
liassf^gna drammatica, Augnato ^Fran-
chattì. — Nofisie ìeiier^riff, F J H Ì I O La-
ilnio, — / primi due secoli della lette­
ratura italiana^ per Adoifj fìu'totJ, Alda 
flinilri I>'AQOona» — HassegnaPoUtìca^B. 

I J I I Ì F I r d opn«icul l pervanuti ÌA 
dono al Oiornaie di Padova, 

Lottare al gì^Tnala 1' Opinione mila 
Bapoai^foce provifiolaJe di BelJooo e sulla 
alrad^ ferrata da Treviao & Belluno per 
Paltre di A. P , C, 

Belluno, tip. niz. di F Gaveiaago 1S71 
r f ìne lo d e l l » B«atfo C i v i l e dA 

P a d o v a * 
BtftLBTTiwo dell'ii ottobre 187i, 

Nascite. — Maiabi n, 4, Fammino n. 1. 
^ato-morti^ D. i misabio. 
Morti. — CiHtolUnl don Giovtunl fa 

Francefloo, d'aonf 78, sacerdote alla Cat^ 
tedrfllo ài Padnva Sgirbi Matilde di 
Bcnififllo, d'anni 2A, aarta di Padova, 
nubile. — 2ioell*to Alfoneo la Pietro, 
d'Anni 2, di Parrara. — Galdorarì-Pibtto 
Antonia Angola, di Pietro, d'anni 29, 
ttD£fltra corennale di Padova, marìtatR. 

— Rvtta-ADJselmi ncbile Margherita ta 
Luigi, d'anui &t>, poBaldente di Padova, 
marilEtE. — Bieaan Lodovico fu Bartoloj 
d'anni 30, t&UJoro, di Padova, ammo­
gliato, -^ Marcato Lnigl fu Gluaeppf, 
à^anni 78, osffeltiora di P*dovff, anirao-
gUato, — Da Prelto Emilio di Aurelbj 
d'anni 2 i{2, di Padova (morta a Torrs). 

— Turrì Luola, degli Esposti di Padova, 
d'anni Ì 3 1L2, vìllici (ij^orta a SaoQO-
iongo. 

Decèssa nell'Ospiiaìe civilf,, ̂  Nfone-
gĵ fo JVI*J"J*)enn Mari», dì GiroJiinjo, di 
anni 23^ cuaitrica di Padovj», maritata. 

Decessi in lìassanello. — Ziaini Au-
foolo di Luigi, di meai 0, di Padova, -^ 
D)l Zi" E^ter Maria, di QÌDvaan!, di 
glorm 16, -̂ ,1 PidoTa. 

S P ET T A C 0 L I 
TiiiATiio UAKIRALDI. — Rappre-

^^^3^^7^''''''%nssaH; 

— dtl oonoorto muileale degli arllitl 
belof̂ nefii par qaeita aera 12 ottobre alle 
ore 7, l i Caffè della Vittoria, 

1. Mireia, Montehello^ MiUioizJ, 
2 S'ofmla, La Zampa^ H^reldt-, 
3, Vallzar, Telegrammi^ Strauaa. 
i. FiDila, Narma^ Balllnl, 
5» Pot pnurrl, Ffl«i*,.Gunnod. 
6. Mazurki^ Maria, Marrana 
7. DaottD, Nabucco, Verdi, 
S. VaUzer, Vita Artìuica, S t raun. 
9< 5int:-aia, Guglielmo Teìl, Heaalnl. 
I l dEak-ts d e i r n f n d o d i p v l i ' 

bliOA s l o u r c » a , 12 ottobrer uon re­
gistra eba Tarreito di un mendicante. 

B a d n l e a l f i i D ^ b l ! ^ CE mandino 
di Vigonovo (provinola di "Vaneiia) in 
diU i l corrente li notizia di Un eaio 
mlBfErandc. 

Sibbato e^orao (7) Tcreia e Giuseppa 
Bimp[Q «oaiugl di Yigonovo dopo eifiOTsl 
raflaii aP'jldova per affirl propri, ccr-
oarono di ibrfgora^ne al più proato poa-
fllblU par errlvAra prima di notte a oaai, 
àovo ^veaao J*floJait> J loro fìgìi ODI-
l'avoh. 

Ut non appena rian "«ti, la lero figlia 
minore di meel 13 aomiaoiò n dar aagno 
d'Interno miloro, al che ani momento 
ncQ baiiarono gran î t̂to aUribaeodolo a 
oRuaa tinto aamuoi ai bimbinl. Più tardi 
però, la aera ateiai, anobe uà ragazzetto 
di anni Z corninolo t lagnarsi di f^rti 
delori, iih9 andavano di mano ìa mano 
oraaaondo In quai due poveretti. 

Chiamato II modioo alla mattina eno-
aenalra, d^menfe^, e subito eoaorao, rav-
TÌBÒ noi due ccrpioaluoll i sintomi di av-
Telanamanto, ella pur troppo ora giunto 
id Uno atadio tanto avanzUo da rendere 
iautlie ogni aura. PLIOO dopo la finciul' 
latta aplriva pranedendo di poebe ore il 
ieiteWa jt cui toacò 3a atetia aorte. 

Ma quaBtl noD aveva per anno eaahto 
l'ullfmo respiro, cbo coi madoafmi sin-
tomi ed effatti cadeva malato r altro fi 
glie ; un earo ragR^tettu di 13 anni, cui 
furono egaalmante inutili la modioa eaien-
â e la ilTdltuoae euro dei parenti, e 

spirò. 

Può Imiglnaral rimbiBsla « la diupo-
niiuDo di qnoi pevori ganitori: Invan-
t!qu*tlr'ora aveano perduto Ho figli, tre 
àìhitiBfiitùt figW, par causa pfù «ipaven-
tavole anaora parchi non bon definita, 
«Golia lugubre idea oha l'altra figlia 
Ipro rimaata, e ia vecchia madre, loro 
•taail in fine Bai'ehbero fjraa in egual 
in^do periti. 

E difitti la figlia o la veoobla donna 
provarono in parta / terribili c/T^tti del 
JtttU-, malcerto pf.,i'obè più robnata delle 
tre ie&are vittime, h supertrono, ed 
ora ayno fuori di ogni pariamo. 

D^l primo caatue d a madfoo ani ca­
daveri sai7.bra che ravvaUaemento pia 
*tito prodotto dai funghi di cui qntlla 
^ìi^g.^atiata famiglia cbbo P db.rsi ideilo . , . „ ., - n,-" • -

g»flu tiyiuo, ma non conosoifiu:o aDoora - (\IM ft 

Paiuiali in l'ìusza ViUorìo Emanuele, 

R. OSSERVATORIO ASTllONOMICO 
(il f^adova 
13 ' ttobre 

A m'zzntìì v^ro di Padova 
Te'î po Medio dì Padova 

Ora 11 m, i6 s. 21.<l 
Tempo medio di B.i>ma n^a U m. 48B. 45,0 

eseguii* niraltezza di m> 17 diil BUOIO, 

di m 307 dal livel'o mnlio del mare 

A l ottobre 
/ . _ 

Baromairo aO — mtil. 

Termometri ceatigr. 

Direziono del vento •', 

Stato del cielo . . . . 

Ore Ore 
9 a S p. 

765 4 

12'l 
ne 
nu­
volo 

763,6 
15,0 
0 

quasi 
OUV. 

Ore 
9 p -

62.4 
12''3 
ne 

nuv. 

Dal mezzodì del 11 al mezzodì del IS 
Temperatura masjlma'=" + 15 ^ 

> m i n i m a » + 9 <7 

ULTIME NOTIZIE 

VIENNA, 11, — L' D eh d tu bassa 
Annrii ipm^vò ili Tir»* l'elezoDBpsr 
il R l'̂ hs'alli Ifìgâ rnent'i nunUn. { 

TEST. IK ^ 11 giornale fa y?r/bm 
; arjuii» aia vtit4 li;iir,̂ .U4̂ ^̂ jL iloĵ i operai j 

arr>stati è l^rtni-iata; tot j gl'inc> l̂tiatì 
era/io m rapp.ri'i oli» i^omViae di 
Pariiis 3 C(t\V/nternazionate. Tr« de-
pvAHM d ll̂ *'tftìiuĉ  sinistra sono com-

f PAUIGI, 11, — Sembra deciso che 
Cisvomi Ptìher sark Lomtnst') mìoistro 
dell' inienifj, Lefraoc resterà all' agri-
co Itara. 

Le lìllimo difficolià pel Irallalo franco-
tedtisco conaisltìvaDo Delia domaDda dì 
Bjsmafk che la garanzia d̂ i baochieri 
fuŝ e d^ta colla menziooe che non ver-
ri-bbe meno ÌD qualsiasi etenlualltà di 
regmo p^litco in Francia; le d fflùoltà 
sono f̂ r-ssnchè appianate. 

NEW-YOllK. 10, — Orni cosa 

Li 

quella della noaiina dei v̂ iŝ ovi frao-
ceaì. 

• Leggesi n^WOpinione : 
AkUDj giornali hanuu anou Viziato che 

già SI sia stampando il Libro Verde, 
cbe ji miDistro degli affari esteri co-
rrmnicherebbfl al Parlamento, appena 
radunato. 

Noi crediamo cbe )' onor, mÌDistro 
DOn abbia mai pensato alla compila­
zione di questa ractiotta dì dispacci 
diplomatici. Cadono perciò i commenti 
cbe si toD fat(i a* pretesi docamenti 
che li Libro Verde conterrebbe. 

j> , ,, „ , , .^ j« j - ' preziosa di Chicago fa distpntla. Le 
Voce delia Vena, giornale di ^^ , . *. „^^ ;, , 

n j l i . Perdite Poao calco a e a 200 mii oni 
R ma, pfHende s^ppre die !a partenza V .„,. . , , / &uv ujimjui 
del conte d llircourl da R ma aia mn-1 ^ .̂ . . . ^. ^^.. "̂ ^̂  , 
.. , . u •• A ^ P^ îco ira 1 negnzjHnli di Nrw York, 
livata da una caosa beu p»u grave di \,^ ^^^^ .. *.̂ ^ ^ " / '"^^ 

•̂  "̂  Vi jiono mr'ltfì vjltirae; finora furono 
riltorali iO cadaven. Olio saccheggiato­
ri fiin̂ Do impiccali ; si spedìs '.o^o prov-
?igiooT da Patsbarg» Buffilo, Cincin-
n'aiì e S- L uis, 

DUBLINO, 10. — Ieri vi fu un grande 
ìneetitìg per l'amnistia dei feoiani pri­
gionieri. 

BRUXELLES, i l , —L'/n(frpcnrfa«ce 
iUGomincierì domaui la pubblicazione 
dei documenlì relativi air annessione 
dei Belgio, se<:ofldo una corrispofldecza 
trovala alle Taileriea, 

BEBLINO, II,—L'Imperatore aprirà 
it Reichstag personalmente, 

PARIGI, 12. — 11 lournal Officieì 
contiene la nomina dì Perrìer a mi­
nistro dfill'inlerno-

La tìassilicazioQe dei risultati delle 
elezioni conforma una grande maggio­
ranza favorevole alio slam attuale delle 
cose. 

Si hanno i seguenti dispacci : 
floma, 11, ore 1110 ant. — La chia­

mata a Roma di Nìgra dicasi attribuita 
air idea di trasferirlo presso la Corte 
d'Inghilterra, giacché il senatore Ca­
dorna insiale per ritirarsi. 

Monaco, 10. — Sabato la Camera si 
prorogherà per sei ÉOUimane. È pro­
babile che iì ministro risponda aflVri-
terpellanza Herz, quando sarà ricoo-
voî ata. 

Pest, 10. — Tatti i giornali riten­
gono cbe il progeUo co' czechi com­
promette ii componimento cOirUogbo-
ria. Oaelli dull'opposizione sosteng îno 
che alle delegaiioui dtbhi soitiluiraì 
DD* anione puramente personale. 

Vienna, 10. ^ La Gioita coatìtu-
zioDaie propone che le elezioni a! Reich­
stag si facciano secondo le leggi costi­
tuzionali, 

Versailles,'ti. — Le trattative franco-
prussiane procedono speditamente e fa­
vorevolmente agli interessi' francesi, 

Cracovia, 10. — Il ministro dei culli 
concesse che la liegui polacca diventi 
ufficiale nella UfiiFersità. 

Zagabria, 10, — Furono spediti due 
battaglioni per rùpriraere i disordini 
dei coufini militari. Varie bande ar­
mate saccheggiarono i magazzini delle 
armi, 

NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 11. 

Rendita frtuoeva 3olO 
» UaliBua & OfO 

Valori diversi 
Ferrovia Joiwb, yen, , 

Parrovifl romane • . • 
Obbliga. » . , ; , , 
Obbl. Perr- V. E. 1863 
ObbUFtìrr, Meridionali 
Cacibio auirit«lla. , < 
Credito mob. frsueesd 
Obbl. Regia Tibaeobl 
Azioni 

Berlino, 11, 
AuBtriaobo . . . , 
Lotnbsrdfl * * , , 
Mobiliare 
Recdili italiana , . 
TabaoGiij . . . . . . 

Londra, 10, 
Consolidato ìnglflifl , 
Rendita italiana . . 
Lombnrda . - , . 
Tare;' 
Cambio lu BfttMno 
Tabacchi 
Spuguuolo - • , , 

Sappiamo, s^irive il Fanfnlla, che 
ufSzialì francesi de) corpo di stato 
maggiore percorrono e perlustrano in 
ogni senso i nostri confini verso la 
contea dì Nizza, studiando i passi al- Cambio BU Xjondra 
pini; anzi due di essi sono stali ve^^^**^^"' ^u^m»o^ 
duli mentra disegnavano il'rilievo del 
forte di Vioadio, 

^hinxita oho uri staU lata . 

i 

. DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

rAUlGl, l i . — Pi'fìccdesi ad uoa 
inchiesta severa per l'evasione dei pri-
giooÌEri ài Versailles, 

Il traliaio doganale sul quale Vac-
cnnlo è già slabililo soUopor?SHi a! 
Ueìchst3g net giorno 10 corrente. 

8 
56 37 
60 70 

437 -
239 7D 

87 ho 
101 ^ 
171 25 
185 25 

4 3 4 
243 -

690 -

9 
216 lr2 
I H ^ 
162 3 4 

57 7[8 
89t l4 

a 
eaiTfi 
59 1 

313i8 

11 
56 57 
61 17 

438 ^ 
^39 50 

S7 50 
167 — 
176 J5 
186 — 

41ia 
253 — 
468 75 
687 — 

11 
315 li2 
Ii0 3i4 
1613^8 

57 i i2 

10 
925 8 
Ò8'i\2 

Vm c\ra Tnâ vfestazi<"'Qa rn- >nscf;nle 
Aìtko aeli flbi'.a'^ti d Arijnà P inarca. 
' Niella brpv'i mia dimora fra l-*rf> com-
pr*̂ -̂ i che n- Il'ardcnle loranun^» alberga 
TalTHiio sf^n roso e smcero, 

Padova, 12.ot'obr^ 1871, 
LDIGf VERO^TESE 

popolano^ 
r 

Badare £iHe falsifioaziofn^velenose, 
4) 6a ute A tuUI colia dolaa H c v ^ - ' 

l e n t « AraUleA Du Barry di r^ondra, ' 
del̂ .̂ioBu Alimento riparatore oho h t ope­
rato 72 Olio guariffbni flenza modioine a 
aan^Hpurghi» LflllcvBlctKfttfeanorarzicfl 
60 volte il BUO prezzolo a ln i rimedi, so-! 
fititnendo porlotta uaiiltù agl'orgaol dellìi 
ilìgoBtione, al nervi, poi-Tioni, foirato, o 
momhr^QR muco^Q, per^no ai piil esto»-
QUatl per causa delie uatt(v6 e. laborlMe 
(llg.^8t>orr (di ipepale) gastriti, g istralgie, 
c9-*i)piiz\oiìì abituali, iiioor/ojd', /palpi­
tazioni d cuore, diarretì^ gofifìrt^Z'-, oapo-
gyvo © ronzio d'orcitehi, auldnà, pituita 
nausee, vcni t l lo teuipo di gravidanza' 
dolori, eraiiipi e spasimi di atomaco» 
liifiotìnia, todse, oppr spione, asma, bro/i-
obitif etisia, (c^nauozìoQO), dartritì , e-
ruaionl outanT^o. deperimento, renosa, 
tismo, gotta, febbrlj catarro, ieteriamo, 
nevralgia, vj'ĵ i dot sangne, iiro[il8ia,' 
manaanza d\ fratf^iuzia e d̂  energia ner­
vosa. N, 72 000 cure comprf'Bovi quelle 
di 8. a, il Papa, del duc^ di M̂uakOTVf 
di ma'lama la maf^chesa di Brdb'tn, eco, 
in Beatole: 1(1 di kil, 2 fr- 50 u.; Ii2 klL 
12 fc. 50 Q.ì I k1 . 8 fr.; 2 Ijg t a . 17 ft, 
50 0 ; 6 kil- 36 fr.; 12 kiL 65 fr. Birry 
Du Barry e C, 2 via Oport-j e 34 via 
provvidenza, Toriao ; ed In provincia 
presso i firmBciBti e \ dr'ghv'*ri. — La 
n e v a l t f . n t a a l C l o c c o l A t t c , in poi-
vera: Beatole per 12 ta.ze 2 fr*, 50 e. ; 
per 24 tazae 4 fr, 60 e ; per 48 taaze 8 
fo; in tavolette: per 12 tazze 2 fp. 50, 
fr. por S4 tazze 4 ft. 50 o.^per 48 tazafl. 

Due punti di primaria importanza sono 
a oonsìdorarei; 

1. I falsidcatorf sono costretti ad am­
mettere oha i loro prodotti voneflci non 
lianno pun^o aiiaiogia con Ja genQfna 
Revalenta Arabica Du Barry di Londra; 

2, Lhi il venditore o spacciatore di un 
artìcolo falaiiScRto, non merita MucU 
neppure por altri artiooU, e dove esaere 
da tutti evitato* 

DEPOSITI — Padova: Roberti, Zanetti, 
pianori e Mauro, Cavazzanl far. — Por-
deooneì RovigUo farm,, VarasoUini — 
Portogruflro; A, Malipieri farm. — Ro-
vigL ;̂ A. Diego, G. Caffignoll — Treviso: 
Ellero già tannini, Zanetti — TnlmùzBo, 
Gius. CU tzsBl farm. —Udii'c; A, Fi/ìpczsl; 
Cou^messatl — Venezia; Ponei, Stanearl, 
Zampironi, Bellinatu, Age izia CostanUni 
— V^ronaì Pcancoaco Pasoit, • drìano 
Frinal, Cesare Begffiato — Vicenza ; 
Luigi Mfljolo, Bellino Valeri — Vittorio-
Coneda: D- Marchetti farm. — Baasano: 
Luigi Fabrifl di Bflldfiasare -^ Belluno: 
E. b'uroelUtvi — FeL î̂ e: Nmolò Dall'armi 
— Legaago; Valeri — Mmitov 
Chiara fafrn, reale — Ode*; 
L. Dismutti, 

33 3̂ 8 

11 
287 — 
196 70 
383 — 
764 — 

9 43 
9é 75 

118 70 
63 15 

Vlenni, U , 9 
Mobiliare 288 80 
Lombarde 199 10 
Auitriaahe . , ;• , 384 50 
Banca NMÌoniia . . 766 
Napoleoni d'oro , . 9 47 
Càmbio »!i Parigi 

U 8 60 
68 20 

' BORSA DI FIRENZE 
11 Qtit^brù 

Prcucl. 63 42 
Or̂ ^ 21 21 
Londra ?r« V'^^i 26 77 
FrsncU 103 C2 
Prtialitt» n'^iie^nulo 83 
OìiblÌg*i'.ioni regU t&b f̂̂ tìhì 403 
Alluni v.^^fLii ts£:iiscM 717 
Bjmsn ?*1i.!f, i^flUl. d'It. 29 
A:iio:tì atr^xde aori-atw ^-t-v, 410 75 
0\m^. » > » 194 
fìacci » » > 495 

Jiartoloìneo Mosc.hin j^er , v(5^,\u 

€of i i i in lcf t lo , — Una eig^oi-a che 
era toi'menUta dalla gottft, non sapendo 
cosa ap^dicare suUa parte addolfjpata, 
ricorse ac idetitalmento ad un pezzo di 
telu ^l^A^[lica vera, prep^r^ta dal far­
macista li<itlloitiil di Milano, chd te-' 
neva in casa. Dopo poche oro i dolori 
diminuirono, dopo pochi giorni cessarono 
completamente. A ouni medici usufrui­
rono di tale scoperta, ed alopcraroao 
ia tela aU'Arnioa negli inauiti gottosi, 
e nervosi, ottoaondoae sem;jre fo liei r i ­
sultati ; 0 poterono constatare che osBa 
calmi ì dolori quando invadono il pollice 
dol piede, il tallone, od altre articola­
zione ed à di l i i r u l l l l i n u cJfdUo, a l ­
lorché quoad dolori sono associati col-
rinaamzaaaìone alla cute drlm parto do 
lente," promovendo io atriogimento va­
scolare, ed asdorbondone gli umori. Ognu­
no quindi troverà nella vera tela aU* Ar­
nica Oallenni, già conoacluta per tutta 
Europa pe' suoi effotti queiU pront:[ à^ua-
riglotiQ chi dtiaiJcra, 

Ad ogni scheda esigere ia dlriMu à 
Bnniio dell'inventore I - U I E C » I Ì I . Scliada 
fL'anco par tutto il Uegùo lire i/50, gi 
spedEsco oviinfiuo coatro vaglia postala 
o B. B, N'a îDniVio. 

Farmacia G a l l e n n l , MUano, Via Ma­
ravigli, SI, 

Si vendono in Padova'daUe farmaoie 
Roberti Ferdinando, alia farmauiadol-
rUniversità, Gasparini, Zanm^tti, -^ a 
mB.g&irÀno di droghe Pianori e Mauro — 
A Yictns&'i farmacia VRieri e Grovato rci 
Bassano Fabria e Brtldasanre — MÌQ-
Roberti Ferdinando —^o ĵĵ ^^o, CBsia^no 
e Diego — Lemago, Valori — TrtviiX^ 
Zanetii o Z a a i n i - - A d n a , alla ftirmaci* 
e drogh«rio di Domenico Paul^.coi — 
Sizdia, SLÌh farmacia Biss^lia o nell* 
rincipaL farmacio del Veneto, 

DELLA FABHRICAgSO^l 
B 

i 

Consorvazione dei Vini 
liEZ OKI 

mii riioi'. A. sEi.Mi 
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BOTJ-F.TTINO dei prezzi medii degli infrascritti ge­
neri venduti nei mercati dei Comuni che appresso. 
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l^aiÌQva, Dalia li, Pnj'nitfiru h 5 oiiobrn lH7J. il pTvlello 
PEVElrìELLI 

L'AGENZIA, PRINCIPALE 
7 503 DELLE d'essersi trasporlala al 1° P^ano della 

l W U i n ] R t 7 n U l rVIVVntlI ^ ^ ^ *̂  ^'^ SanCan km in Anpolu 
AAiMt.lHrUlUill t i t i ìMl lLI ĵ i (iaiio a[ Numero 4 ^ nuovo e UH 

K^Mdr^^f^ w» fc r » l i r > l t l r a r ' o » l > r l r w o » « 37-178 

NON PIÙ' MEDICINE 
LA DELIZIOSA FAWft'A IflEEWICA 

REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA. 

Cii:>H^ce rmlÌP-almcnlD 1« rtiUive (li;,'rntinvìi (ilb|ippHÌi'), gnsiriti, nevralgie, Btitie>ie27a riTiitnale, 
eirionotEU T ^^ìimdDlc, vonlas,Uh, ftìiIpliu/liniCf i1ìun;ca, gonfiezza, eQpegìro, ziirolnnii^nto cl'orccdit, 
acidh^ jntniiu, rmieiaiiiui iLuû efì e vomiti rlftpo pasto td in tempo Ji gravidanza, dùTovi, crviflczze, 
graiiclii, .'ipiL'ĵ mi ed hirinciinm^Hmi? 'iì Mum;u'o e i[r;̂ M allri visceri ; ogftj <}i50{vlfnc del/'f^a'o, DOZTÌ, 
nicmliriiMP Èmu-.oflc e bile» hr*ionnÌ!*, Insse, njrprcs*in/ip, *i)nja, rfllarro, brODChJle, liai (cons^inv/ionc), 
pnoirmnnìjij em;{ifnjj| rjjulijifoiniif <li'|H'TÌmriii(i, diubote, veaniatismo, fiOUo, febbre, isierìa, vizio e 
jiuvrvi& KV\ STiLii;iie, iflrnjiisìhi, simlilji, lliw^n bkn<"0, i pallidi colori, manconza di frcae1ie:̂ zn Pil 
eni.'r|?ia. K f̂ia ò piiiu U ciiTkihbuijmie \\GÌ bn;:iul1i dcbelì-e per lo persone d^ogni oLù, rcrmando 
buoni miurolj e soiloy^a di i;ai'Ui (>E più ^hinnuU di forze. 

Eti'i^^umits'v yO vuitB ti ««ij ^n-cizo in altri riiuedi tj nutrisco msgtìù che ta caraOj facendo dunque 

Ciiro,, n, GS^lSi- Pniiinin (circondario di Mondavi), 24 otlobrfi IROO. 
; • » . La pnHSo assliimtire cl\e dn due anni usando questa nicravigliotìii I t c v a l e u t a « 

non snito i>irt alnm inronmdu dtllu ^ctTÌiijin, IH' Î peso doi tHiei 8^ onni. 
L(* mie f;iui]l><! divenlivt'unu ini-M, l:i inin \'\\i\ WSMÌ cliìedc più (ii?(:bra7]i il mìo l̂ornciî o ù robiislo 

come a 50 hircirf, la mi ^cj'̂ n in-nnuant rin^-ma^^ilo, e predico» confci^so, vìsita ammalali, fuciiin 
viyi;^'j ]i |>iidi ed anuhc Inurbi, <: beiiLouii ctiiiira la mciiie e fresca la memoria. 

D. PIETRO CASTELU 
BaGcaliiMreato m itolt^ia td arcijiveie di PrancHo. 

Ci\ra n. 7l,jfi0. Trapani (Sktìia)^ 18 apriJe 18*JS. 
Vii \v.i\i\inm mia mn̂ Tfi? è sìnici af^nVUn dn un rorlr^simo allat-uo norvosa e bilioso; da olio 

szim poi (b un loile piî pUo al cnorc» e da siraordinuria ^-unncz^a, tanto che nen poteva fate un 
passo iiù sidlic vin solo f̂ ijidint>; più, eia turnicnlaia da diuturne insonnia e da continuata uian-
can^o di lespiru, che in 'ivanu iiUMpace al più loftî iero Invero donnesco; l'orto mtdìea non ha 
mai poUUn j>ie\m'e; ora tuuundo U'S\Ì doiCa voglia CiGV<\^ltf^ntU A r A l i l c t t in Bt'Lie gìoi-aì spitn 
la Sila gmifiiz/af donne (u(te h woHi iuùevuj fa le sue hiì^ìie pj^à^^ggiaie^ e po'̂ ai> u^aicuraivi che 
in Gii giorni che fa uso della votiva delUiosa Jarìua liovaai por ruttarne lU e guarilo, 

ATANASIO L \ BAAR^A 
Montana, Utn'n 

l'rìautlali ottenuti coU^uao doUn tf tovnSt^Bita Dn Barry sono lorprendenci. 
FMÌD* ÌLAV5K!*i£PfiF.n^ mcdìco dcl dbtroUo, 

Cui-a n. H|,i;Tfi Boriino, tì oilobic IBUO. 
Si/inin*!?: Un avuto da Uin îj iflinpn occasiono di osacrvarc sui malati La intlaoni^a saliitaro della 

H l c i n l c u t n Dn Rarry, ed i lìsidlati emotivi e l'iparalori invarinbilmeme oltr^nutif tianno gin-
sliricaly lu mia buona opinione d^dla sua cfQoacìa, e aon caiterò a confcrmaHa in ogni ancashac 
cbo si prcaciiteià, ì>oilore D'AsofiLSTBiff 

(Membro del Consigho sanitario lUulc) 
Ln scQiolii de^ prao di \]i A\ cbiloRiìinima fr. S.KO- \fi chil. fr, A.^O; 1 cidi, ff, 3 j 2 dùL 
1]2 ff. 17.:>0; tf cbil. fr. 30 ; i'2 d.il. Ir. O î, 

LA REVIIEITA AL ClOCCOLàTTE 
i t i !!»<;& ij'̂ 'a':»:^ '̂̂  e d i » T A V O I I I ^ T ^ I T E ^ 

fBrctiefiiita du Sua i\faC3là la REgina d'IngliiiiEi'ra) 
Di riippPtita, la digoslìfìiiP con Jmoii sonno, ror7,a ikù nervi, dcì polmuni, drl sEfìlcm.i mn^coloî o, 

alimuEilo si^uibito, nutiitivo ire voUc più cbo la <]amc, foctiiìcn lo J^tomaco, il petlo, i nervi e lu cuvnit 
Poggio (Umbria), Si' "utigjjio tStìiì. 

Dopo SO anni di ostinalo ziifo^meiUo dì oroecliìef e di cromca tcnaiaiistiyo da [unni ^tnra in 
letto tiìtla r inverno, fiimlatctilc mi JJbcrai do qiioisti jjjarlon, merco dolla vor.tru nicpavi^boMi 
fiE(?vaSe»fin a l Ciiii^f- 'OliiIl t ; . Late a rjuc:ìla mia guavij^tono quella publidiù ciie vi pìatJ^, 
onda V4'M(Inc UOILL la mia gvulitudiue, Lauto a voi cbo al vostro delizioso C l ^ C V o B u t d o ^ linlaLo 
di viiLù M;vami;»ite huldimi pt̂ r lislabillru lu salute. Con tutta stima mi segno il vostro LlesoLiî simo 

FftApccfcsco BUACOSI, sindaco. 
In polvere: Sfatale \}cr (2 (flzuc fr. 2.K0; jd> per 2 i taiizc fr. i.UOì iù, per ift !U :̂EQ Ir. 8; 

per l iO lazze Ir. J7.IiO. In TjjvoloUc per 12 to^ze fr. 2.Q0i per 2 i Uize fr, i.'JO; per 'tS ta^ie Fr, KH 

DEPOSrn — Padovtti fl&berri, ?-a;ieUj, Piancfj e Mauro, Cavo?izanÌ Tarm. — /Vrfî NOJic; Rn-
vi^-lio, l'arin, Varascbini — Purlo/fniaroi K. Malipieri Farm. — Rovigo: A. Dicgo^ G. CulTaj'iicili - -
Treviso', Ellero f̂ iEi Zannini, Zanetti — Tutinesio: Gius, ridussi fami, —• Udinei A. rJUp;]£/i, 
Ciumue^sidi — Venezia: Punci, Siaiicari, Z-impironi, Ce[Hiulo, Agnizia Co^laniini - Vtroìi'i: 
lù-nnĉ osco Tasoli, Adriano Fiin^i» Cesare ilisgpi'atu — Vicenza: L«ìgi aiujolo, Bcllirm Vajm —̂ (07-
WriVj-CLtierfai L. fl^irclieiii fann. — ftuiiti'to: hm^\ Tabris di Bjddas.^nrc — Utllunoi E, l'uiTellini —' 
Fet/re: iSijndù I>ull'At')»i — i,t^iiiiju: Valoii — Maniovat F. DuiLu GUĴ '-* falli* veaiî  »-̂  OJo'^o; 
h. GinuUi, î . OL r̂nuUl. 
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GIORNALE DI PADOVA 

E D I Z I O N I 
della Libreria e Tip- F- Sacchetto 

IN PADOVA 

ì f o l u r i l i i l i , Ta SlenogT'nflft Ha-
llHtiA sGQnndoUa^BtemaQabel -
Bbe^-^cr No», eoa t a v o l b , IL t^d. 
H i d ' - v . | tì7t L, 1,50 

C o n i c w a l L e i v I f v - Q f a r e l i m i ­
gli r fu rma di G o v e r n o ? T r u 
dU'ltjne dall*iijRluti6 e D p r e -
f t i i o n e d ' I prof, c o m m , Luz -
j;iiTl P a d o v a l8tì-<, In i 2 . . » 2 ,— 

O A V U K » a r l d a t t . A . 1 Nu<ivoDi 
r U t o d -^ i l prdiv^dj^j e à&\ p u -
l o l i . ^ ' t t ,ov» lB[i9, in 12 . . » i , — 

C o r i € ( « ) li H. m a Q l ' Impi i rHtore 
Mn^HLiu Liano l l ^ p p o r t l d^La 
4 0 t,e di Koma QO( i^overiio 
m e n d c a n o . t-tìiIo^-R 1857 Ui8. » l,CO 

ddwll i j t i n t i . Padovu 1870, in 12 
(BÌ 'd io ieoa Ma i ca ) , . . » l,BO 

l iCniuBj i f t ie prof. A . Lingaaa:(r o 
dtì^li tiniinKti o^D ll^tiru. P a -
flo^'fl ISTI (B hlfor.ec^ MerflG ) » 1,50 

Loii i l i f -»»r>| i i - f. C3 L*u n»o b i a n ­
co *f r u u m i ' d i co lo re . L. Llt^ra 
su l 'or giHtì e v a r i e h defle i i z -
z& umti ' ia con iuc is tonL P r d o ^ 
va 1871 I M 2 . » 3 , ^ 

M u r a r i M. [l ' tdI ldUo, m e m o r i a o 
Vo^o:Jtà, conve r^az io r i f^a zìa 
e nipi-li» PaloVft 1870, 1 . iZ 
( ' i b ' i o l f fC i Mco|HSU<;a) , , » l^gO 

ElloiiAtt»Hi*l prt'f. A . KlomenU <li 
Goo.'Oniit po i iUoa , li adi£. P a ^ 
dovji 1871, in H » 5 ,— 

R o N S f - t t l iiuoi*. F - Sul Mtìgnet i -
a to. L-'Z^onì dv fls.oa. PadoVi. 
1871, In 8 » 3 , — 

$ G 1 V H U C Ì > m a r c h . !•* Gu id i di 
P u d u v a e ddisuoi p ' incj^ ali a c n -
t* P d, rroFi iucitìlo i, vedui.e e 
p i a n t a . P a d o v a 18^9 . . , » 6,— 

I d e m . | j '»nsegQumi iiL<̂  «r t ia i l t ìo 
libile ^coa iort'i dì be l l e a r t i e 
nel lo ecuofd ed isti uU tecn im 
n&{ r a g o d^iialta, l ' a d i v a 1869 
In S > 1,— 

lito>M4 i / A r t e neUa E-poa'zinnp t\\ 
t a d f ì v a d'il 18ÌD9- P L lova I8ti9 
in m » —,50 

S c i m i im-f. A . Dflll^ fi^^^n'ca-

t ' a m i r a 187;, iu J;S . . . * 1,50 
Sc l iu j>r i ' i* ^̂ r r. P , il Li r i t t o dMIo 

ob d t^ ' iz io à &Q0 ndo i p r n o -
jiil del D r i t t o l l o m i a o . r ' u l o -
Tn 18-^8 > 10,— 

^ a f t t t l i i l yroC. G . T'ivoltì dei Lo^ 
g a r i t m i t ô » un t r a t t o di t n -
^oTiomptr-ift p i ana e s fe r ica P a -
d o v Itìijy, l'I 8 » 8,—' 

1'm*u'/iKii iiMhf, l> , LI m n r . n d j T S i -
sunni riffi li P dnva lS6fl, n 8 » 0,— 

l i l o t i » . T a U a ^ o dr hlro-u^'^rm e di 
Idmui l t ì - p r a ic:tì, li ediz . P a -
do Ĥ FG7, in B . . . . » 10,-^ 

X » i t i h » n i l l prof Felli «eresili d l s i n -
ihA&\ laLiiiii^ Il ,d ]£ . , Padova 
18^39, \n 12 » —,90 

Z a i l l i o i i f l ^-r'f. P Ormmni-
obi^MK dt t u i n.fnH. i ia lana jid 
QBQ dalki Hcuol 1 e em--iiiard 
^ rcsL-r t t a a i ,n*todai Concigl i 
Pror inoifUi di Va. ovit e T r t ì -
v a o , i-vdoF'i H 7 0 , i^ 16. . > —,30 

pjiflffliqjTT îfl̂ fFr̂ .ifr' '̂ ''-̂ ffvjwrirfifjifsfh -̂--*]̂ -̂  

Ol 
infallibile per la sordità 

II Bolo da 60 Bcnì a piC tri^val- a wtfjdjato ppincipal-'.m^ic in (ì'^rmuala, 
EflperiOQze fa+te da mio |jadre dott, Gii^urtì, r dnl iH>ì3 dal aot oa rit tn, uonata-

taroao 1 beonfioi projrjtìS'i fati! Ria in 'ruha rlu- nli'on'-"?'o. 
liiv floìsnza ch'i ha fatto ogni ^larto por render chu.m !u dUgnoai deije >L[re£iont 

auricolari non è rluaoita mal n propoi. w UD rt-^j^dio che Itì fl-c^jrisfla, n qa^nta 
CDono migliori lo stato del posero iittHlent'»» l) qwak InoUto per hi rualntjj, ii_ 
oonBurzìo doHa eooiolà divtinia tdtro. rat^dibb^ado, p«r Hnhe oompletamealù ipo-
ooDdrlaoo, 

Coi metodo del Kerr> o ooli'uao di>lle hUiole aiiduofnt *l rloace a fo ^Llnrarft^ 
L sordi piti ribeli ed a fruartru tiLielli In uui 1 fruaMtl HOIIO lievi» 6 l'tkpt>arunoblo 
uditorio non manobi di uiia ikli'^ HUO part i . 

Chiunque 8fln?;a Jmpe^fno \ uù o^ui 5 tfi'^rnl rlvol^iirai pflr lotterà al sntt.onoeitto' 
mandando un travcohoììo por Ja r'Biii nta, d i r t l i a : P-f'maoia 0, Galleanl, Milano 
desiderando che ramuiala io iirni VQL a mi di'i rn^'K'^'-^^ ^ minato dei i <tomt. 

A qualunque dis taiaa sarà s editi» il Ko»ry modìant-e l ' importo vâ î Lla di luK 
Uro 4 cent. 80 da dirit^nrwl alla Fai-ruacla o. Uallonni, W'^ano, 

O^ni intrusione oai-A munita delL^ Tlrma di mio propri 
traff azioni. 

Troppo amarezze e diaJnWHiinì doven j irovrre por le oontraffaiilone già netala 
del mio Kerry. lo intendo porre of̂ ni studio perohè 4la migliorata la ualute sunta 
ohe epeoulaiori ne abusino. 

11 sottoscritto vvaita o*(n ffloT*no dalle due allo t r e pom. ali*, l^apmfcla GflLcduI, 
Via Meraviffli, Milano Doti. A OKitftl 

Prezio della Piilole Uro B ogni ^icatola, piò ooni.f^dO par BpOBo postati^ 
Pruzzo del Korry lire 4 o^ni fl>i.ooo'', più oent. 20 por spesa postalo, 
Prezzo doiropcra lìreS. 5, uirrisuA 
È pervennto a oo^oìzione del auuu^i) n io ohw «i una'ola costi un Emplaatro qua­

lunque, tendente a fàleajo Ifì una vera Tela aU'Arnica\ si fa on dovere di av­
vertire di ciò il pobbUci, a scatiwo di misiitìoaKloni, oùe la sola vera Tota Arnica 
sul verde volpino apporjrt^ la drma >^u<og<'afa did uottoKorUto 

0> fìalletiiil. rarmaoisf". di \JI*rtno, Vi» MprATipll, 24, 
Si vende in PADOVA alle farMiaoia Robei'tl Ferdinando, f3aa:fflr1ni Zan*^ttl, in 

quella del T Uni versi tfi e noi miiSHd. irrt> iJr nht Pi nt^n e Mauro. A Vicema^ far­
macia Valeri e Crovato — BasxanOf KabcJs e Ha datìi-E a — ^i^ra. RoVier i Fĵ ir-
dinando — Rovitjo^ Cistairnol e Die^o — L^pn/iyo, '^^hr\ — Treviso, Zanetti 
a Zanin -^ Adria, allb iarmhoia e ilru'/heT'ii. di UOUKJQICO Pauluccl — Hadin, 
alla farmaoK Bifta^Ua e n u l a priTiciial^ farmacie def Veneto* 412 8 

DA VENDERSI 
O.iflct' MJIIUI, VI i' iiltìcorvo, ri-

Toljierst all'ayvouaio Tivaroni, S Icialo 
dtl Sauki. 8-BlO 

I 

k-: 

w 

I I 

AMERICANO 
La mohovVicì tìsp^rii-ni^e die aempra 

più ftìci-ro anUdarfl V HlUpflcia di que­
sto ^;ERO^^E l'Imtiio porutu m og^i 
u) punto tla potevo procltnnaitì noma 
cBit̂ nzEL ulcuiin 

UnmiA WTURADELMO.NnO 
per tingere CAPELLI a OAHWA 

Con qaaaio Qunipli^a cosaliJ r̂̂ î o al 

castagno chiaro, c&atiigno siiuro e ua-

ra, coirìgtiis^o uso iluglia'iEi -• 
c.)SinBllc1. EiianlWlj ;?. 

laniitJ. OJ;L" P""^ 

Lire 3.50 

- ' f j 

•n 

ce 

4!-
Ai«ra, 

Deposito in Padova presso Begiusli— 
'Vn-qkqAf:^'! T ./-*.H!l^=Vì^1?f^t-

i 

Vendibile alla libr. ed. Sacchetto . 

STENOGRAFIA ITALIANA 
seoondu U sistema 

esposta da 

Leone Bolaffìo 
SouoiKia edizi- ne 

Prezzo italiane Lire 1,50 

L U t W H ^ J 

*t1'-rH*P*v-^T-**^"^^^^'^*V-ifti««tf«fr^*«W™^ 

e più Guai-!|;̂ fini ottenutt 
UV {tiÙ'yliiJ pnrat t lì- A Renijn i, non ca u 1 

/ f l f l S ^ i f l l Q^Moa, veramente proLluiiitiHr g'^rsniitn, Stìnsa ii.eroti-
' J B P ^ f f l S S l ^ ^^^^ ^ iut''aW Ta' î on n, i»% <" n upp -rL^f i p c nuli 

4 H ^ F fl ^ ^ % f % f ^'•^ tri'»ff m 'fiio atrur^L'-a o 1 II mim s'o^je ngli m'n 
a^lui, L);-t u auqLa iriiarldce raiinHlmiU e io soli t r e 

acoli nefr i t i ed i più "tnTnui, ^ b*' vm d^smu *o<fcOmfd BV ù/-e 
} T Oli et è j Ù .t-fì MJ. M Ili di J e ÙÌH uè e ]*• u]D'ri i ^ eotruh.. Pei ai-

oaroe pronto rìsul «tt* dfllacf mi U ta^uaHgJo? e, ai ino mercè qat-B'/ecqua direi 
Bottiglia C'iriflt iiKioi'tì lira 4 — D^p-^slto in Pa'eVh j.lla farmi eia dui 

T'ingoio ilei sur. COLt\KI-IO, ^W.z iW\{ Krbc — li m^ dotilmo siicdi^ce l. 
provincia dietro va^iU di 1 re A <; Alt » lui WV'AÌ C. 

* L'Anto] e nrn par ' iit^m- Ohli; T U tì J z oi i' iii i t o ̂ pfciM^à J J T IV'- 'M* . 
d i e per la sola fa'ninoia * orne Jie, fH/. (ii^ji.e ih r t ' r? di'^o ; j»v li i-ii. ^ (j4-10 

i 
e: 

^*^4 ̂ ^ 4 v « t W X ^ r V 
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PILLOLE DI ROLLOWAY. 
Questo rimedio è riconosciuto universiJ-

mento come il pifi cfficauQ tbl moiido. 
LiC malattie, per rorJiiiai'io, non liauuo 
ciìo una sola causa j^euorale, clou : 
Viinjnu^ei^za del sun^ue, che ò la fon-
tauìi della vita. Det ta impurezza si 
l'L'ttifica prontamente per niso dt-lle 

Pillole dì HoUoway eli:?, hpiu'ii;LiiU<-> lo stomaco e lo intestino per meiizo dcl!e 
loro proprietà balscimicliej purificano il Eaugae, donno tuono ed energia a' ucn-i 
e muscoli, ed iiivigonscono Vintiero sistema. EÈISÉ rinomate ri l lole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare ladijrestìone. Operando sul fl\iratoe sulle 
reni in modo sommamente suave ed eftieace, ease regolano le secroiiioiii, for­
tificano U sistema nervoso, e rinforzano ogni patate della eostitn;^toiiu. AIK'IIO 

le persone della più f a c i l e complessione possono far prova, senxa tiiuoia^ 
degli effetvi imparcggialiili di queste ottime Pilioìej regolaudoue fé dosi, a 
seconda delle istruaiioui contenute negli stampati opuscoli elio trovaasi cou 
ogni scatola. 

DNGIIEKTO DI HOLLOWAY. 
Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno ohe pô â J 

paragonarsi con questo maraviglioso ITugueniio che, identificitndosi col saijgucj 
circola conesso fluido vitale, ne scaccia Je impuresae, spurga e i^isana le pniti 
t ravagliatele eui'a o^ni genere di piaghe ed ulcerin Ksao conosciutissiino 
Unguento è un itifallibile carat i lo avverso lo Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Mafe &\ Gamba, Giunture Itaggrinzate, Reuraatismo^ Gotta, Nevralgia, 
Ticchio Doloroso, e Paralisi. 

Detti laedicamt^nti vendonBi io acutolo e vani (accompagnati da f̂ ĝ ii&iifliaCfi iAtruzìoni lu M^g^X 
Italiana) da tutiì ì principali farmacisti iloi moado, e presso Vo î tetiao Aurore, 

il l*R0FaflBOKE HoLLowAT, Londnt, Strand, No. 214. . 

' m i i - n ^ . ' M K^Mi^qbiJ%4i*LVb4hilL..nff4irUMlHH^*atft dlIfCiC^^U '—tETP^^.'iV^'M'l""'"*''!'^'^^- — -
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C a r t a S e n a p ì z z a t a R i g o l l o t 
S^KL^^fami J,JE:L fnogpllo 

adottati dagli 'Ospitali di l'arigì. dille Ambulanze ed Ospitali UilitùH 
e dalla Marina Ffannese e Inglese 

Sotto 11 nome di I l l o a t n « 4 l o c n r e i i l l l c f l il sig.uor Rigollot di Parigi ^A 
trovato un nuovo Senapismo, comodo, sempre at t ive, e ciie ao^ ba griucon-
venionll dei SoQapisml comuni, in egifi i Senapismi dì Rit^oliot fjoiio adopp­
ia t i in molti casi di malatt ie , aaoha (.ìggier.*, come sur bbcro h} S;n>£re*tinnf, 
i mali di tasta , i reumi, eoe. Seno poi di i.na att ività inoontesttibile uegLi 
sbalordimenti precursori di congestioni oareb^al^, ntjgli accj.^a d'asma e nei 
liolori muaoolarL 

€ Coi i f icPvaFO a l l f t p o l v e r e ili fìpiiapc tnit^ l e « n e p f « p r ' c * " * 
o t t e n e r e I n p u e l i l I s t n n t L <'»» fu t^ l lU» ii<i f f lV l I a d t « l h l v « * CHUA 
inliii>Br q u a n t i t à |>a^Nllillf^ «li IIII>4IJ<4UIH«-<IIO« ceco l i pD.il^li'itia c b c 
11 «Iftì; LUI- l l l j ^ o l l n t la» r U ' r l i o vicHit niAiiiIrrtk I H p l n f e l l o . 

A - Ut fue l iardKt {Annuaire Uè Térapéittiqtie I8(jy, pagina '20i) » 

Scatola di IO Stnai-iatni L, » — Ko-itola ì\ 2:> L. a 5 0 
AGR«ZK p^r rUa! ì a A, M-ìNZDNi e C,. via dj la aal' . N- \0, in M.lano;COH' 

[flKLlO e RDB'^llTI in Padova, e in tu t te e pr i i iar .o farm^c e dMtii'^n^ 5 -Hi 

Pdd(»va niì, prem. TÌJJ, Sac«^beUo 
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